
 

 

Il Comitato "Celebrazioni per il Centenario della morte di Sebastiano Bonfiglio", ha 

programmato un cospicuo numero di convegni itineranti che si concluderanno nel 

giugno del prossimo anno (2022). 

 

Il Comitato Organizzatore è così composto:  

Presidente: Giuseppe COPPOLA  

Vicepresidente: Anita BONFIGLIO  

Segretario organizzativo: Gaetano COPPOLA  

Componenti: 

Nicola CAROLLO - Francesca MARANO - Marika ODDO  

Comitato storico-scientifico: 

Presidente Onorario alla memoria: Salvatore COSTANZA  

Presidente: Salvatore BONGIORNO  

Componenti: 

Alberto BARBATA - Giovanni A. BARRACO - Rocco FODALE - Renato LO 

SCHIAVO - Nino MARINO - Vincenzo PERUGINI - Antonino TOBIA 

 

Questi incontri forniranno l'occasione per ricordare la figura, la vita, l'impegno politico 

e sindacale di Sebastiano Bonfiglio, primo sindaco socialista di Monte San Giuliano, 

trucidato dalla mafia agraria il 10 giugno 1922. 

 



 

Biografia tratta dal libro "VALDERICE La Valle di Venere" di Vito Vaiarelli. E 

inserita all’interno del sito www.trapaninostra.it 
 

Nasce a San Marco Valderice il 23 settembre del 1879, da Nicolò e Francesca 

Tosto. 

Il padre avviò subito il figliolo al lavoro artigiano. Spirito rivoluzionario il 

Bonfiglio sin da giovanissimo partecipò alla formazione dei fasci dei lavoratori 

alimentando la sua costante opposizione alla politica e al potere che veniva 

esercitato dal clero, dalla borghesia del Comune capoluogo Monte San Giuliano, 

che lasciava le borgate e le frazioni di tutto il territorio abbandonate a se stesse, 

senza un intervento che potesse risolvere gli svariati ed annosi problemi della 

disoccupazione e del lavoro. 

Partecipò attivamente alla politica e si distinse per la sua solérte attività per le 

rivendicazioni dei contadini e degli artigiani. 

Dice Salvatore Costanza in una sua recente pubblicazione edita dal Comune di 

Valderice, che Bonfiglio «rappresenta l'uomo d'azione, l'artigiano contadino che, 

attraverso lo studio autodidattico arriva a superare le barriere dell'analfabetismo 

e a conquistare una certa conoscenza tecnica e politico-sindacale dei problemi 

agrari.» 

Impegnatosi da solo negli studi, ottenne prima il diploma d'insegnante elementare 

e poi quello di perito agrario, che gli consentirono di assumere nel movimento 

socialista posizioni rappresentative di prestigio. 

E' stato qualche tempo in America, dove fondò una sezione socialista. Al ritorno 

in Patria fu chiamato al servizio militare in seguito all'avvento della la guerra 

mondiale. Finita la guerra riprese nel trapanese la sua fervente attività politica. 

In contrasto con, le prepotenze della amministrazione ericina e soprattutto 

sostenitore accanito dello spostamento del capoluogo dalla vetta ericina a S. 

Marco-Paparella. Nell'ottobre del 1920 le elezioni amministrative sono state 

vinte dal partito socialista. 

Bonfiglio fu'eletto Sindaco di Monte San Giuliano. Tra i provvedimenti urgenti e 

di grande importanza la deliberazione consiliare del 23 gennaio 1921 per lo 

spostamento del Capoluogo dal Comune della vetta ericina alla frazione di San 

Marco-Paparella. Ma il 10 giugno del 1922 mentre rientrava da una riunione di 

giunta tenuta a Monte S. Giuliano, in località Gianguzzo fu ucciso in un agguato 

con due colpi di fucile. 

Bonfiglio fu autore di innumerevoli articoli apparsi sulla «Voce dei Socialisti» 

che egli diresse per un certo periodo di tempo; sui giornali di partito «La 

Riscossa», l'Avanti, «Dittatura proletaria» ed altri. Valderice lo ricorda con un 

monumento eretto nella sua San Marco. 
 

 

Gli appuntamenti hanno preso il via a Valderice il 23 settembre scorso con il saluto del 

Sindaco di Valderice Francesco Stabile, il saluto del Presidente del Comitato 

Organizzzatore, Giuseppe Coppola e della Dirigente scolastica dell’I.C. “Dante 

Alighieri” Francesca Pellegrino. La relazione è stata curata dal prof. Antonino Tobia 



(Presidente della Libera università “Tito Marrone”) sul tema "Sebastiano Bonfiglio: un 

maestro-agronomo sovversivo. E’ solo la lingua che rende uguali (Don Lorenzo 

Milani)". Le conclusioni sono state affidate alla Dirigente dell’USR per la Sicilia - 

Ambito Territoriale di Trapani Tiziana CATENAZZO. 
 

Domenica 24 Ottobre, nel secondo appuntamento, avvenuto ad Erice, hanno preso la 

parola la sindaca Daniela Toscano per portare il saluto della cittadinanza, Giuseppe 

Coppola Presidente del Comitato organizzatore. La relazione è stata affidata all’avv. 

Nino Marino sul seguente tema: “Sebastiano Bonfiglio: eroe del Socialismo. Dall’8 

maggio 1921 al 10 giugno 1922”. Per le conclusioni ha parlato l’On. Ugo Intini 

 

Venerdì 26 Novembre a Buseto Palizzolo alle ore 18.00, nei locali del Baglio Fontana, 

dopo il saluto del Sindaco Roberto Maiorana, a seguire il saluto di Giuseppe Coppola 

(Presidente Comitato Organizzatore). Alberto Barbata (Bibliotecario emerito della 

Biblioteca di Paceco) ha curato la relazione con il seguente tema: “Guardie rosse sul 

feudo. Lotte contadine nell’agro-ericino”. La relazione del prof. Giuseppe Monticciolo 

ha svolto il tema: “Dai Fasci dei lavoratori alla Resistenza: «la Sicilia s’è desta!». La 

storia della famiglia Spatola e di altri «rivoluzionari» della nostra terra”. A conclusione 

del convegno il pubblico ha posto della domande sui temi trattati. 

 

 


